
Esercitazione 2 

DIMENSIONAMENTO di un TELAIO in C.A., ACCIAIO, LEGNO. 

 

Il progetto proposto ha una dstinazione d’uso di tipo residenziale ed è composto da quattro piani con il medesimo 

schema strutturale. Considerando come dati di progetto la pianta e la sezione della nostra dtruttura, progetteremo tre 

differenti solai da associare al progetto dimensionale di travi, pilastri e mensole in tre differenti tecnologie costruttive: 

c.a., acciaio e legno. 
Per prima cosa analizziamo la pianta individuando travi e pilastri. Per ognuna delle tecnologia costruttive procederemo 

con l’analisi dei carichi agenti sul solaio, che si dividono in carichi strutturali (qs), carichi permanenti (qp) e carichi 

accidentali (qa). 

 

SOLAIO in CLS ARMATO 

Dimensionamento Travi 

 

 

 



 

1. E’ stato scelto un solaio in latero cemento. Di seguito è rappresentato graficamente, completo di tutte le sue 

parti costruttive. 

 

 

Conoscendo la stratigrafia del solaio, possiamo ricavare il volume e il peso a mq di ciascun componente. 

 

Carico Strutturale qs 

Travetti in cls: 

Dimensioni: (12 x 20) cm  

Peso specifico: 25 KN/m3  

Volume: (0,12 x 0,20 x 1) m x 2 = 0,048 m3  

Peso al metro quadro: 0,048 m3/m2 x 25 KN/m3 = 1,2 KN/m2 

 

Soletta in cls (Caldana): 

Dimensioni: 5 cm  

Peso specifico: 25 KN/m3  

Volume: (0,05 x 1 x 1) m = 0,05 m3  

Peso al metro quadro: 0,05 m3/m2 x 25 KN/m3 = 1,25 KN/m2 

 

Pignatte: 

Dimensioni: (20 x 38 x 25) cm  

Peso specifico: 9,8 Kg  

Peso al metro quadro: 9,8 Kg x 8 1/m2 = 0,784 KN/m2 

  

qs= (1,2+1,25+0,784) KN/ m2 = 3,23 KN/m2 

 



 

Carico permanente qp: 

Pavimentazione in parquet: 

Spessore: 1 cm  

Peso specifico: 7,2 KN/m3  

Volume: (0,01 x 1 x 1) m =0,01 m3  

Peso al metro quadro: 0,01 m3/m2 x 7,2 KN/m3 = 0,072 KN/m2 

 

Massetto di sottofondo: 

Spessore: 3 cm  

Peso specifico: 20 KN/m2  

Volume: (0,03 x 1 x 1) m = 0,03 m3  

Peso al metro quadro: 0,03 m3/m2 x 20 KN/m2 = 0,6 KN/m2 

 

Isolante in lana di vetro: 

Spessore: 4 cm  

Peso specifico: 0,2 KN/m3  

Volume: (0,04 x 1 x 1) m = 0,034 m3  

Peso al metro quadro: 0,04 m3/m2 x 0,2 KN/m2 = 0,08 KN/m2 

 

Intonaco: 

Spessore: 1 cm  

Peso specifico: 18 KN/m2  

Volume: (0,01 x 1 x 1) m = 0,01 m3  

Peso al metro quadro: 0,01 m3/m2 x 18 KN/m2 = 0,18 KN/m2 

 

Il peso va incrementato con due coefficienti, definiti dalla normativa: 

Incidenza impianti: 0,5 KN/m2  

Incidenza tramezzi: 1,0 KN/m2 

  

qp= (0,072+0,6+0,008+0,18+0,5+1) KN/ m2 = 2,36 KN/m2 

 

Carico accidentale qa: 

Questo valore varia in base alla destinazione d’uso dell’edificio che, in questo caso, è residenziale. 

qa= 2 KN/m2 



 

2. Avendo inserito nella tabella Excel tutti i valori trovati, possiamo procedere con il calcolo di qu, il carico allo 

stato limite ultimo, sommando qs, qp e qa, aumentati ciascuno del loro coefficiente di sicurezza ƔG1, ƔG2, 

ƔQ1(rispettivamente pari a 1,3 – 1,5 – 1,5). Adesso, per trovare il valore del carico lineare incidente sulla 

trave, basta moltiplicare il risultato per l’interasse i (nel nostro caso 4 m): 

qu= (ƔG1 x qs + ƔG2 x qp + ƔQ1 x qa) x Interasse = (3,23 x 1,3 + 2,36 x 1,5 + 2 x 1,5) KN/m2 x 6 m= 64,43 KN/m 

 

 

3. A questo punto possiamo passare al calcolo del momento flettente massimo agente sulla trave. Essendo una 

trave doppiamente appoggiata, la formula è nota come: Mmax = ql2/8 

Mmax= [64,43 KN/m x (6m)2]/8 = 289,93 KNm 

 

4. Ora scegliamo il tipo di calcestruzzo e di acciaio che vogliamo utilizzare per sviluppare il nostro progetto, 

ricavando la loro tensione di progetto: 

 

Acciaio: 

Fyd = fyk/Ɣs 

Dove:  

Fyk: Tensione caratteristica di snervamento dell’acciaio, che risulta, da normativa, pari a 450 N/mm2 per quanto riguarda 

gli acciai da armatura.  

Ɣs: Coefficiente parziale di sicurezza pari a 1,15. 

Quindi avremo: Fyd = 450 N/mm2 / 1,15 = 391,30 N/mm2 

 

Calcestruzzo: 

Fcd = αcc x (fck/Ɣc) 

Dove:  

αcc: Coefficiente riduttivo per le resistenze di lunga durata, pari a 0,85  

fck: Resistenza caratteristica a compressione del cls, data dal tipo di cls scelto. In questo caso sarà 50 N/mm2  

Ɣc: Coefficiente parziale di sicurezza pari a 1,5 per il cls. 

Quindi avremo: Fcd = 0,85 x (50 N/mm2 / 1,5) = 34,00 N/mm2  

(Definendo come interasse e luce, passo strutturale di lunghezza pari a 6 m in x e in y) 

 

 

 



Definendo arbitrariamente la base della sezione (avente la stessa sezione del pilastro di 30cm), noti i valori delle 

tensioni di progetto (Fyd e Fcd), calcoliamo hu, l'altezza utile della sezione, la cui formula risulta essere: 

hu = r √ (Mmax/b)= 35,19 cm 

Sommando a questo valore, quello dell'altezza del copriferro δ (5 cm), è possibile ottenere hmin: 

hmin= hu + δ= (35,19 + 5) cm= 40,19 cm 

 

Tale valore viene ingegnerizzato, portando l'altezza alla decima immediatamente superiore al valore minimo ottenuto:   

H = 50 cm 

Il foglio di calcolo excel, a questo punto, individua quale sia il peso proprio della trave appena determinata. 

 

 

 

 

Terminata la fase di progetto, si passa alla fase di verifica. Andremo adesso ad aggiungere il peso proprio della trave 

alla somma dei carichi portati dalla trave stessa, calcoleremo il momento massimo e verificheremo se la sezione sceltà 

sarà adatta anche a queste nuove caratteristiche di carico.  

Peso unitario = 3,75 KN/m viene moltiplicato per ƔG1 = 1,3 ed il nuovo carico diventerà: 

q'u = qu + (3,75 KN/m x 1,3) = 64,43 KN/m + 4,875 KN/m = 69,31 KN/m 

Sostituendo questo nuovo valore per i calcoli successivi, verrà che: 

M'max = [69,31 KN/m x (6 m)2]/8 = 311,89 KNm 

h'u= 36,50 cm 

hmin = (46,50 + 5) cm = 41,50 cm   Quindi: H = 50 cm 

La sezione scelta è verificata in quanto H' <  H 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dimensionamento pilastri 

 

Dopo aver individuato i pilastri maggiormente sollecitati, attraverso il file excel, inserisco i dati. Quelli iniziali da cui 

partire sono, innanzitutto, L1 e L2, i due lati dell'area di influenza del pilastro in esame. Ottengo, così, il valore dell'area 

di influenza (il cui peso è portato dal pilastro). Partendo dal pilastro A, si avrà: 

 

Avendo il valore dell'area della trave, precedentemente calcolata, e del peso specifico del materiale considerato, è 

possibile ottenere il peso della trave stessa: 

 

Riprendendo i risultati precedenti, individuiamo qu, sommando qs, qp, qa aumentati ciascuno del loro coefficiente di 

sicurezza ƔG1, ƔG2, ƔQ1: 

Per trovare N vado a prendere alcuni dati dal passaggio precedente e mi trovo il carico dovuto al peso proprio delle travi 

qtrave che si calcola Area di sezione x Peso specifico del materiale x Lunghezza della trave nell’area di influenza 

del pilastro  

 

Trave principale= (0,30 x 0,50)m2 x 25 KN/m3 = 3,75 KN/m 

Trave secondaria= (0,30 x 0.50)m2 x 25 KN/m3= 3,75 KN/m 

Qtravi= (3,75 KN/m x 6m) + (3,75 KN/m x 6m) = 58,50 KN 

Carichi strutturali qs = 3,23 KN/m2 

Carichi permanenti qp= 2,36 KN/m2 

Carichi accidentali qa= 2 KN/m2 

Qpiano: calcolo il carico dovuto al solaio allo SLU (stato limite ultimo) sommo i 3 carichi qs, qp e qa moltiplicandoli per 

i coefficienti di sicurezza e tutto moltiplicato per l’area di influenza più l’aggiunta del contributo del peso delle travi 

Qpiano = Qtravi + Qsolaio x Area Influenza = 386,60 KN 

Numero piani= 4 

Nmax= la forza di compressione N è dovuto al carico delle travi Qtravi più il carico del solaio Qsolaio per il numero di piani. 

Nmax= 1780 KN 

 

 

 
 

 

 



Area Minima Necessaria 

Procediamo ora con il predimensionamento della sezione del pilastro, a partire dalla resistenza caratteristica del cls, 

trovando la sua tensione di progetto e l'area minima necessaria alla sezione affinché il materiale non giunga a rottura: 

fck = 50 MPa  

fcd = 0,85 x (50 MPa / 1,5) = 28,33 MPa  

Amin = Nmax / fcd = 1780 KN / 28,33 MPa x 10 = 628,40 cm2 

 

Considerando alcuni dati, quali: E = modulo elastico in percentile = 21000 MPa I = altezza del pilastro = 3 m β = 

influenza dei vincoli = 1 nel caso del doppio incastro 

Si ricavano:  

Valore della snellezza: λ =  π x √(E/fcd) = π x √ (21000 MPa / 28,33 MPa) = 85,53 

 ρmin = (β x l) / λ = (1 x 3 m) / 85,53 x 100= 3,50 cm 

Sapendo che per i pilastri in cemento armato ρmin = √ (1/12) x b, con la formula inversa si può trovare una delle 

dimensioni della sezione: 

bmin = ρmin x √ 12 = 3,50 cm x 3,46 = 12,15 cm 

L'altra dimensione della sezione si ottiene dividendo l'area per la base trovata: 

hmin = Amin / b = 628,4 cm2  / 12,15 cm = 51,72 cm 

Tali risultati vanno ingegnerizzati, diventando:  

bdesign= 35cm  

hdesign= 55 cm 

 

Sapendo che dove c’è curvatura c’è il momento flettente; inserendo la flessione nel dimensionamento del pilastro si 

raddoppia lo sforzo Normale, pertanto: 

Amin= Nmax / (Fd/2) 

 

 

 

 

 

 



DIMENSIONAMENTO della SEZIONE di una MENSOLA in CLS 

Verificare una mensola soggetta a flessione utilizzando la sezione in cls e verificare allo SLU che l'abbassamento 

massimo sia inferiore uguale al limite indicato dalla normativa. 

La mensola evidenziata in figura ha un'area di influenza di 2,00m x 6,00m = 12,00m2 

Utilizzo la stessa tecnologia per i solai utilizzata nell'esercitazione precedente. 

 

 

Il carico strutturale totale: qs= 2 KN/m² 

Il carico permanente non strutturale totale a cui aggiungo l'incidenza di impianti e tramezzi: qp = 2,36KN/m² 

Carichi accidentali: Per i balconi il carico accidentale qa = 2KN/m² 

  

Inserendo tutti i dati ricavati nel foglio di calcolo excel ricavo il carico qu= 64,43KN/m agente sulla trave. 

Compilando la cella relativa alla luce ottengo invece il valore del Mmax = 92,09KN*m            

Scelgo la tipologia di acciaio dei tondini B450C, inserisco il suo valore di tensione di snervamento fy,K=450MPa, 

quindi ricavo la tensione di progetto fyd=391,30MPa; 

scelgo la tipologia di cemento C35/45 con resistenza caratteristica fcK=35MPa, quindi ricavo la resistenza di progetto 

fcd=19,83MPa. 

Il passaggio successivo è la scelta di una dimensione per la base della sezione b=30cm che, insieme a resistenza di 

progetto fcd e parametri β e r serve per trovare l'altezza utile hu=28,94cm che addizionata al coprifilo δ=4cm determina 

l'altezza minima Hmin=32,94cm. 

Una volta ricavata l'altezza minima andiamo ad ingegnerizzare la sezione e scegliamo un'altezza di design Hdesign= 

40cm. 

Il foglio calcola in automatico il peso della trave e dopo aver inserito anche il modulo di elasticità E=21GPa. 

Infine per verificare calcolo il rapporto luce-abbassamento che deve essere maggiore di 250. 

VERIFICATA 

Il peso della trave viene aggiunto al carico totale che diventa qu=64,434KN/m in modo da ricavare di nuovo 

Hmin=35,01cm e se quest'ultima dimensione è inferiore a Hdesign la sezione è verificata. 



Hmin= 35,01cm < Hdesign= 40cm   VERIFICATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SOLAIO in LEGNO 

Dimensionamento Travi 

E’ stato scelto un solaio in legno con pannelli osb. Di seguito è rappresentato graficamente, completo di tutte le sue 

parti costruttive. 

 

 

Carico strutturale qs: 

 

Pannello OSB: 

Spessore: 3 cm  

Peso specifico: 6,5 KN/m3  

Volume: (0,03 x 1 x 1) m = 0,03 m3  

Peso al metro quadro: 0,03 m3/m2 x 6,5 KN/m3 = 0,195 KN/m2 

 

Travetto in legno lamellare di abete: 

Dimensioni: (8 x 20) cm  

Peso specifico: 5,50 KN/m3 

Volume: (0,08 x 0,2 x 1) m = 0,016 m3 --> 0,016 x (1/62,5) = 0,000256 m3  

Peso al metro quadro: 0,000256 m3/m2 x 5,50 KN/m3 = 0,0014 KN/m2 

  

qs = (0,195 KN/m2 x 2) +0,0014 KN/ m2 = 0,39 KN/m2 

  

Carico permanente qp: 

Pavimentazione in parquet: 

Spessore: 1 cm  

Peso specifico: 7,2 KN/m3  

Volume: (0,01 x 1 x 1) m =0,01 m3  

Peso al metro quadro: 0,01 m3/m2 x 7,2 KN/m3 = 0,072 KN/m2 

 



Massetto di sottofondo: 

Spessore: 3 cm  

Peso specifico: 20 KN/m2  

Volume: (0,03 x 1 x 1) m = 0,03 m3  

Peso al metro quadro: 0,03 m3/m2 x 20 KN/m2 = 0,6 KN/m2 

 

Isolante in lana di vetro: 

Spessore: 4 cm   

Peso specifico: 0,2 KN/m3  

Volume: (0,04 x 1 x 1) m = 0,034 m3  

Peso al metro quadro: 0,04 m3/m2 x 0,2 KN/m2 = 0,008 KN/m2 

 

Caldana in cls con rete elettrosaldata: 

Spessore: 4 cm  

Peso specifico: 25 KN/m2  

Volume: (0,04 x 1 x 1) m = 0,04 m3  

Peso al metro quadro: 0,04 m3/m2 x 25 KN/m2 = 1 KN/m2 

 

Intonaco: 

Spessore: 1 cm  

Peso specifico: 18 KN/m2  

Volume: (0,01 x 1 x 1) m = 0,01 m3  

Peso al metro quadro: 0,01 m3/m2 x 18 KN/m2 = 0,18 KN/m2 

 

Il peso va incrementato con due coefficienti, definiti dalla normativa: 

Incidenza impianti: 0,5 KN/m2  

Incidenza tramezzi: 1,0 KN/m2 

  

qp = (0,072+0,6+0,008+1+0,18+0,5+1) KN/ m2 = 3,36 KN/m2 

 

Carico accidentale qa: 

Questo valore varia in base alla destinazione d’uso dell’edificio che, in questo caso, è residenziale. 

qa = 2 KN/m2 

 

 



Avendo inserito nella tabella Excel tutti i valori trovati, possiamo procedere con il calcolo di qu, il carico allo stato 

limite ultimo, sommando qs, qp e qa, aumentati ciascuno del loro coefficiente di sicurezza ƔG1, ƔG2, ƔQ1 (rispettivamente 

pari a 1,3 – 1,5 – 1,5). Adesso, per trovare il valore del carico lineare incidente sulla trave, basta moltiplicare il risultato 

per l’interasse i (nel nostro caso 6 m): 

qu = (ƔG1 x qs + ƔG2 x qp + ƔQ1 x qa) x Interasse = (0,39 x 1,3 + 3,36 x 1,5 + 2 x 1,5) KN/m2 x 6 m = 51,28 KN/m 

 

 

 

 

A questo punto possiamo passare al calcolo del momento flettente massimo agente sulla trave. Essendo una trave 

doppiamente appoggiata, la formula è nota come: Mmax = ql2/8 

Mmax = [51,28 KN/m x (6 m)2]/8 = 410,26 KNm 

Procediamo inserendo il valore di fmk, la resistenza caratteristica a flessione del legno prescelto: nel nostro caso 

utilizziamo il valore del legno lamellare.  

 

 

Lo stesso facciamo per Kmod, il coefficiente diminutivo dei valori di resistenza del materiale. E' definito dalla normativa 

e tiene conto dell'effetto della durata del carico e delle condizioni in cui la struttura si andrà ad inserire: 

 



 

 

Troviamo, inoltre, il coefficiente parziale di sicurezza del legno lamellare Ɣm: 

 

I tre valori, combinati, ci permettono di ricavare la tensione di progetto, secondo la formula: 

fd = (Kmod x fmk) / Ɣm 



 

Definendo arbitrariamente la base della sezione (nel nostro caso 35 cm), calcoliamo hmin, l'altezza minima della sezione, 

la cui formula risulta essere: 

hmin = √ [(6 x Mmax x 1000) / (b x fd)] = 68,71 cm 

Tale valore viene ingegnerizzato, portando l'altezza alla decima immediatamente superiore al valore minimo ottenuto:   

H = 70 cm 

 

 

La trave adottata avrà dimensioni 35 x 70 cm. 

 

 

Dimensionamento pilastri 

Ripeto quanto già fatto nei casi precedenti, partendo da L1 e L2, i due lati dell'area di influenza del pilastro in esame. 

Ottengo, così, il valore dell'area di influenza (il cui peso è portato dal pilastro).  

Individuato qtrave = (A di base trave x Peso Spec. Legno)= 24,84kN. 

 

 

Individuiamo qu: 

qu = ((0,39 x 1,3 + 3,36 x 1,5 + 2 x 1,5) KN/m2) x 36,00m2= 307,69 KN 

Dopo aver inserito questi dati è possibile calcolare lo sforzo normale di compressione N: 

N = (qtravi + qu) x numero dei piani= (307,69 kN + 24,84 kN) x 4= 1330 kN 

 

 

Procediamo ora con il predimensionamento della sezione del pilastro, avendo fmk, kmod, Ɣm: 

fd = (0,80 x 27 MPa) / 1,45 = 14,90 MPa 



 

 

Considerando alcuni dati, quali:  

E= 7700 MPa  

I = 3 m  

β = 1  

Si ricavano:  

λ=  π x √(E/fcd) = π x √ (7700 MPa / 14,90 MPa) = 71,39   

ρmin = (1 x 3 m) / 71,39 x 100 = 4,20 cm 

Sapendo che per i pilastri in legno ρmin = √ (1/12) x b, con la formula inversa avremo le dimensioni della sezione: 

bmin = 4,20 cm x 3,46 = 14,56 cm 

L'altra dimensione della sezione si ottiene dividendo l'area per la base trovata: 

hmin= 892,90 cm2  / 14,56 cm = 61,34 cm 

Tali risultati vanno ingegnerizzati, diventando:  

bdesign= 30 cm  

hdesign= 70 cm 

Ultimo dato necessario per arrivare alla tensione massima è il modulo di resistenza a flessione Wmax, la quale per 

sezioni rettangolari è:  

Wmax= (b x h2) / 6= (30 cm x 4900 cm2) / 6= 24500,00 cm3 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



DIMENSIONAMENTO della SEZIONE di una MENSOLA in LEGNO 

 

Verificare una mensola soggetta a flessione utilizzando la sezione in legno e verificare allo SLU che l'abbassamento 

massimo sia inferiore uguale al limite indicato dalla normativa. 

La mensola evidenziata in figura ha un'area di influenza di 2,00m x 6,00m= 12,00m2 

Utilizzo la stessa tecnologia per i solai utilizzata nell'esercitazione precedente. 

 

 

qs = (0,195 KN/m2 x 2) +0,0014 KN/ m2 = 0,39 KN/m2 

qp = (0,072+0,6+0,008+1+0,18+0,5+1) KN/ m2 = 3,36 KN/m2 

qa = 2 KN/m2 

Inserendo tutti i dati ricavati nel foglio di calcolo excel ricavo il carico qu= 47,25KN/m agente sulla trave. 

Nel caso del legno, che è un materiale leggero, il peso proprio della trave viene trascurato. 

Compilando la cella relativa alla luce ottengo invece il valore del Mmax= 94,50KN*m    

 

Scelgo la tipologia di legno C27, inserisco il valore caratteristico di resistenza fm,K= 27N/mm2, il coefficiente 

diminutivo Kmod= 0,80 e il coefficiente parziale di sicurezza γm=1,45 in modo che il foglio di calcolo mi restituisca la 

tensione di progetto fd=14,90 N/mm2.         

 

 

 

Definendo arbitrariamente la base della sezione (nel nostro caso 35 cm), calcoliamo hmin, l'altezza minima della sezione, 

la cui formula risulta essere: 

hmin = √ [(6 x Mmax x 1000) / (b x fd)] = 32,98 cm 

Tale valore viene ingegnerizzato, portando l'altezza alla decima immediatamente superiore al valore minimo ottenuto:   

H = 40 cm 



 

 

Inserendo ora il modulo elastico E=7,7GPa il foglio di calcola l'abbassamento massimo. 

Infine per verificare calcolo il rapporto luce-abbassamento che deve essere maggiore di 250. VERIFICATA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SOLAIO IN ACCIAIO 

 

 

 

Per questo tipo di tecnologia è stato scelto un solaio in lamiera grecata. Di seguito è rappresentato graficamente, 

completo di tutte le sue parti costruttive. 

 

 

 

 

 



Dimensionamento travi 

 

Carico strutturale qs: 

Travetti IPE 200 in acciaio S235: 

Area: 28,48 cm2 = 0,0028 m2  

Peso: 22,4 Kg/m = 0,224 KN/m  

Peso al metro quadro: 0,224 KN/m2 

 

Soletta in cls (Caldana): 

Area: 0,07 m2  

Peso specifico: 25 KN/m3  

Volume: (0,07 x 1 x 1) m = 0,07 m3  

Peso al metro quadro: 0,07 m3/m2 x 25 KN/m3 = 1,75 KN/m2 

  

qs = (0,0024 + 1,75) KN/ m2 = 1,97 KN/m2 

  

Carico permanente qp: 

Pavimentazione in parquet: 

Spessore: 1 cm  

Peso specifico: 7,2 KN/m3  

Volume: (0,01 x 1 x 1) m =0,01 m3  

Peso al metro quadro: 0,01 m3/m2 x 7,2 KN/m3 = 0,072 KN/m2 

 

Massetto di sottofondo: 

Spessore: 3 cm  

Peso specifico: 20 KN/m2  

Volume: (0,03 x 1 x 1) m = 0,03 m3  

Peso al metro quadro: 0,03 m3/m2 x 20 KN/m2 = 0,6 KN/m2 

 

Isolante in lana di vetro: 

Spessore: 4 cm  

Peso specifico: 0,2 KN/m3  

Volume: (0,04 x 1 x 1) m = 0,034 m3  

Peso al metro quadro: 0,04 m3/m2 x 0,2 KN/m2 = 0,08 KN/m2 

 



Cartongesso:  

Spessore: 1 cm  

Peso specifico: 9 KN/m3  

Volume: (0,01 x 1 x 1) m = 0,01 m3  

Peso al metro quadro: 0,09 KN/m2 

 

Intonaco: 

Spessore: 1 cm  

Peso specifico: 18 KN/m2  

Volume: (0,01 x 1 x 1) m = 0,01 m3  

Peso al metro quadro: 0,01 m3/m2 x 18 KN/m2 = 0,18 KN/m2 

 

Incidenza impianti: 0,5 KN/m2  

Incidenza tramezzi: 1,0 KN/m2 

qp = (0,072+0,6+0,008+0,18+0,09+0,5+1) KN/ m2 = 2,45 KN/m2 

  

Carico accidentale qa: 

Questo valore varia in base alla destinazione d’uso dell’edificio che, in questo caso, è residenziale. 

qa = 2 KN/m2 

Avendo inserito nella tabella Excel tutti i valori trovati, possiamo procedere con il calcolo di qu, il carico allo stato 

limite ultimo, sommando qs, qp e qa, aumentati ciascuno del loro coefficiente di sicurezza ƔG1, ƔG2, 

ƔQ1(rispettivamente pari a 1,3 – 1,5 – 1,5). Adesso, per trovare il valore del carico lineare incidente sulla trave, basta 

moltiplicare il risultato per l’interasse i (nel nostro caso 4 m): 

qu = (ƔG1 x qs + ƔG2 x qp + ƔQ1 x qa) x Interasse = (1,97 x 1,3 + 2,45 x 1,5 + 2 x 1,5) KN/m2 x 8 m = 73,89 KN/m 

 

 

A questo punto possiamo passare al calcolo del momento flettente massimo agente sulla trave. Essendo una trave 

doppiamente appoggiata, la formula è nota come: Mmax = ql2/8 

Mmax = [73,89 KN/m x (8 m)2]/8 = 591,10 KN*m 

Ora scegliamo il tipo di acciaio che vogliamo utilizzare per sviluppare il nostro progetto, ricavando la sua tensione di 

progetto: 

Fd = fyk/Ɣs 

Dove:  

Fyk: Tensione caratteristica di snervamento dell’acciaio, che risulta, da normativa, pari a 235 N/mm2 per quanto 

riguarda l'acciaio scelto.  

Ɣs: Coefficiente parziale di sicurezza pari a 1,05. 



Quindi avremo:  

Fd = 235 N/mm2 / 1,05 = 223,81 N/mm2 

 

 

 

 

Calcolata la tensione di progetto, applichiamo la formula di Navier per ricavare il modulo di resistenza a flessione, per 

sapere quale sia il valore minimo che la nostra sezione può avere: 

Wx,min = Mmax/fd = 591,10 KNm / 223,81 N/mm2 x 1000 = 2641,10 cm3 

 

 

Avendo utilizzato nei calcoli il valore di resistenza massima a flessione, sceglieremo nel profilario la sezione IPE con 

un valore Wx subito maggiore di quello da noi trovato. 



 

 

In questo caso IPE 600 con Wx= 3069,00 cm3. 

 

 

 

 

Dimensionamento pilastri 

Ripeto quanto già fatto nel caso del cemento armato, partendo da L1 e L2, i due lati dell'area di influenza del pilastro in 

esame. 

Ottengo, così, il valore dell'area di influenza (il cui peso è portato dal pilastro).  

 

 



Individuiamo qu: 

qu = (1,97 x 1,3 + 2,45 x 1,5 + 2 x 1,5) KN/m2 x 64 m2 = 591,10 kN 

 

Dopo aver inserito questi dati è possibile calcolare lo sforzo normale di compressione N: 

N = (qtravi + qu) x numero dei piani= (25,47 kN +591,10 kN) x 4=  2466 kN 

 

 

 

 

Procediamo ora con il predimensionamento della sezione del pilastro, avendo come dato: 

 

fyk = tensione di snervamento caratteristica = 235 MPa 

 

Trovando: 

 

fyd = fyk / Ɣs = 235 MPa / 1,05 = 223,81 MPa 

 

Amin = Nmax / fyd = 2466KN / 223,81 MPa x 10 = 110,2 cm2 

 

 

 

 

Considerando: 

 

E = 21000 MPa 

l = 3 m 

β = 1 

 

Si ricavano: 

 

λ = π x √ (21000 MPa / 223,81 MPa) = 96,23 

ρmin = (1 x 3 m)*100/ 96,23 = 6,23 cm 

 

Attraverso la tabella dei profili HEA, ricavo i valori di Adesign, Idesign e ρmin maggiori di quelli minimi ottenuti: 

 

 

 



 

 

 

In questo caso abbiamo scelto HEA 400 

 

Acciaio 
1_Individuare nel solaio la trave a sbalzo più sollecitata e riferirsi ad essa per il dimensionamento. Nel caso ipotizzato 

l'interasse è di 8m, con una luce di 2m.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

qs = 1,97 KN/m2 

qp =3,36 KN/m2 

qa = 2 KN/m2 

Inserendo tutti i dati ricavati nel foglio di calcolo excel ricavo il carico qu= 51,36 KN/m agente sulla trave. 

 

Compilando la cella relativa alla luce ottengo invece il valore del Mmax= 102,72 KN*m    

 

 

Scelgo la tipologia di acciaio S235, inserisco il suo valore di tensione di snervamento fy,K= 235 MPa, quindi ricavo il 

modulo di resistenza elastico minimo Wx,min = 502,67 cm3 

e sul profilario scelgo una IPE con Wx>Wx,min : IPE 300 con Wx= 557,1cm3 

 

 
 

 

Scelta la trave inserisco nella tabella excel il momento d'inerzia Ix= 8356cm4 ed il peso proprio p=0,4227KN/m, perché 

in questocaso non posso trascurare l'incidenza del peso della trave. 

Dopo aver inserito anche il modulo di elasticità dell'acciaio E=210000 MPa 

Infine per verificare calcolo il rapporto luce-abbassamento che deve essere maggiore di 250. 

 

 


